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ATTESTAZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO 
(Art. 41, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 convertito dalla legge n. 89/2014) 

Prospetto di sintesi 
 

 

Il Direttore centrale bilanci e servizi fiscali    
                       R. Casella  
    
           Il Presidente 
               Prof. Tito Michele Boeri 

 
   Importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali    
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal D.Lgs.  

n. 231/2002  
 
 

€ 495.644.829,33    
 
  

Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle 
transazioni commerciali  (art. 9 DPCM 22/09/2014) 

 

Nr. fatture  dal al 

Indice di 
Tempestività dei 
Pagamenti -ITP 

(giorni) 
 

38.885 
 

01/01/2014 
 

31/12/2014 
 

79,5 
 

 
Descrizione delle misure adottate o previste per consentire la 

tempestiva effettuazione dei pagamenti 
 

- Implementazione del sistema informativo-contabile SIGEC; 
- Avvio a pieno regime della fatturazione elettronica; 
- Standardizzazione ed evoluzione dei processi e delle procedure 

gestionali (msg n.7195/2014 e n. 3103/2015). 
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Nota metodologica 
 

Premessa 
 

La legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’art. 1, commi da 209 a 214, e ss.mm., 
introduce nell’ordinamento italiano l’obbligo di emissione, trasmissione, conservazione 
ed archiviazione delle fatture esclusivamente in forma elettronica nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni. 

A tal fine istituisce il Sistema di interscambio (SdI) quale punto di passaggio obbligato 
di tutte le fatture dirette alla pubblica amministrazione, ne demanda l’istituzione e la 
gestione al Ministero dell’economia e delle finanze e la regolamentazione attuativa al 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione. 

In ossequio a tali previsioni il DM 3 aprile 2013, n. 55 definisce le regole tecniche ed 
individua, per tipologie di amministrazioni, la data di decorrenza dell’obbligo di 
fatturazione elettronica. 

L’art. 6 del DM 55/2013 al comma 2 ha previsto per i ministeri, le agenzie fiscali e gli 
enti di previdenza ed assistenza l’avvio del sistema di fatturazione elettronica dal 6 
giugno 2014. 

In ordine all’applicazione della sopra richiamata normativa, la circolare n. 1 del 31 
marzo 2014 del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, dipartimento per la funzione pubblica, ha fornito significative 
indicazioni interpretative. 

L’art. 1, comma 210, della legge 244/2007 prevede che “A decorrere dal termine di 
tre mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 213, le 
amministrazioni e gli enti di cui al comma 209 non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento, 
nemmeno parziale, sino all’invio in forma elettronica”; al riguardo la predetta circolare 
1/2014 chiarisce che laddove una pubblica amministrazione, anche dopo i tre mesi, 
stia ancora processando una fattura cartacea, “dovrà senz’altro portare a compimento 
il relativo procedimento e, ove sussistano tutte le altre condizioni, procedere al 
pagamento”. 

Elaborazione dei dati 

L’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, stabilisce che, a decorrere dall’anno 2014, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad allegare al bilancio consuntivo un prospetto, 
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sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante 
l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza 
dei termini previsti dall’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché 
l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti che esprime in media i giorni 
impiegati per il pagamento di un debito di cui sia stata presentata la relativa fattura.  

L’Istituto nel 2014 ha dovuto, come sopra specificato, gestire fatture cartacee e 
fatture elettroniche, pagamenti disposti tramite procedure e pagamenti manuali, in un 
contesto normativo ed operativo caratterizzato da elevata complessità e di notevole 
rilievo dimensionale.  

Ciò premesso, di seguito si riportano i prospetti contenenti i dati - numero di fatture e 
valore delle stesse, suddivise in fatture cartacee, fatture elettroniche e riepilogo 
generale - relativi ai pagamenti delle spese di funzionamento effettuati nel 2014, sia 
in conto competenza sia in conto residui, derivanti dalle acquisizioni di beni e servizi 
(con riferimento alla classificazione di bilancio: categoria IV, categoria X e XII).  

I dati sono aggregati per classi di giorni intercorrenti tra la ricezione della fattura e il 
pagamento della stessa, con i relativi indicatori di tempestività dei pagamenti. 

Tipo fatture Fatture 
pervenute 

N. Fatture 
Pagate 

Data Inizio 
periodo di 

Riferimento 

Data Fine periodo 
di Riferimento 

Indice di 
Tempestività dei 

Pagamenti (in 
giorni) 

Cartacee(*) 17.854 17.854 01/01/2014 31/12/2014 103,4 
Elettroniche 44.205 21.031 06/06/2014 31/12/2014 45,5 

Totale 62.059 38.885 01/01/2014 31/12/2014 79,5 
(*) Il numero delle fatture cartacee pervenute viene posto pari a quello delle pagate in quanto non è disponibile il dato 
delle fatture pervenute, trattandosi di inserimenti manuali effettuati all'atto del pagamento 

 

FATTURE CARTACEE 
Tempi di 

pagamento     
   (Xi = giorni) 

N.ro fatture % sul numero 
totale fatture 

Valore delle 
fatture in euro 

% sul valore totale 
fatture 

x<= 30 4.033 22,59% 60.332.910,07 10,18% 
30 < x <= 60 4.335 24,28% 151.771.642,56 25,60% 
60 < x <= 90 2.864 16,04% 125.731.705,09 21,21% 

90 < x <= 120 1.860 10,42% 77.315.334,55 13,04% 
120 < x <= 150 1.173 6,57% 44.596.474,33 7,52% 

x > 151 3.589 20,10% 133.137.924,17 22,46% 
  17.854 100% 592.885.990,77 100% 
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FATTURE ELETTRONICHE 
Tempi di 

pagamento          
(Xi = giorni) 

N.ro fatture % sul numero 
totale fatture 

Valore delle 
fatture in euro 

% sul valore totale 
fatture 

x<= 30 14.587 69,36% 146.084.555,87 35,34% 
30 < x <= 60 4.343 20,65% 152.408.128,83 36,87% 
60 < x <= 90 1.582 7,52% 86.319.235,01 20,88% 

90 < x <= 120 337 1,60% 23.779.006,16 5,75% 
120 < x <= 150 169 0,80% 3.509.110,49 0,85% 

x > 151 13 0,06% 1.256.039,53 0,30% 
  21.031 100% 413.356.075,89 100% 

 
 

RIEPILOGO PAGAMENTI PER L’ELABORAZIONE DELL’ITP ANNO 2014 
Tempi di 

pagamento          
(Xi = giorni) 

N.ro fatture % sul numero 
totale fatture 

Valore delle 
fatture in euro 

% sul valore totale 
fatture 

x<= 30 18.620 47,88% 206.417.465,94 20,51% 
30 < x <= 60 8.678 22,32% 304.179.771,39 30,23% 
60 < x <= 90 4.446 11,43% 212.050.940,10 21,07% 

90 < x <= 120 2.197 5,65% 101.094.340,71 10,05% 
120 < x <= 150 1.342 3,45% 48.105.584,82 4,78% 

x > 151 3.602 9,26% 134.393.963,70 13,36% 
  38.885 100% 1.006.242.066,66 100% 

 
 
I dati sopra indicati, estratti dai sistemi informativi, comprendono 21.031 fatture 
elettroniche per un importo complessivo in pagamento di 413,4 mln, risultanti dalla 
procedura (SIGEC) collegata alla fatturazione elettronica, che copre il periodo che va 
dal 6 giugno 2014 - data di introduzione della stessa - al 31 dicembre 2014, mentre i 
restanti dati, per complessivi euro 592,9 mln su un totale di 17.854 fatture, si 
riferiscono alla fatturazione cartacea elaborata sulla base delle risultanze della 
procedura MASF (spese di funzionamento con pagamento accentrato), procedura 
introdotta dal 24 marzo 2014 (circ. 34 del 20 marzo 2014).  
 
Per quanto concerne il divario tra le fatture elettroniche pervenute (44.205) e quelle 
pagate (21.031), lo stesso (23.174 fatture) è ascrivibile alle seguenti categorie: 

-  5.353  Fatture in decorrenza termini - non pagate; 
-  3.120  Fatture accettate - non pagate; 
-     111  Fatture in decorrenza termini - compensate; 
-     138  Fatture accettate e compensate; 
-  7.238  Fatture rifiutate; 
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-  7.214  Fatture pagate nel 2015. 
 
Inoltre, si rappresenta che il numero delle fatture, estratte con data di emissione 

06/06 - 31/12/2014, presenti su SIGEC (Sistema gestionale amministrativo-contabile) 

è maggiore di quello presente su PCC (Piattaforma certificazione del credito), con lo 

stesso criterio di estrazione (n. 39.986 fatture).  

Le differenze sono dovute, principalmente, ai seguenti diversi criteri di rilevazione dei 

dati:  

 

1) la piattaforma PCC utilizza, come data di estrazione, quella di emissione della 

fattura, mentre SIGEC fa riferimento alla data di ricezione del documento; 

 

2) PCC esclude i file dove non sono valorizzati con i dati dell’INPS i “campi” relativi 

al codice fiscale/P. IVA del cessionario. 

 
Premesso quanto sopra, va poi precisato che il termine ordinario di scadenza delle 
obbligazioni commerciali dell’Istituto è pari a 60 giorni ai sensi dell’articolo 4, comma 
4, del decreto legislativo n. 231/2002, in quanto termine espressamente convenuto 
con i contraenti, attesa la complessità operativa dell’Istituto, nei documenti 
contrattuali relativi alle forniture di beni e servizi.  
 
Pertanto, ai sensi dell’articolo art. 41, comma 1, del decreto-legge n. 66/2014 sopra 
citato, l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo n. 231/2002, per  
l’anno 2014 è pari a € 495.644.829,33 (costituito da € 380.781.438,14 per le fatture 
cartacee e € 114.863.391,19 per quelle elettroniche). 
 
Per quanto concerne l’indicatore annuale dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture, denominato indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti (ITPa), ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 3, del DPCM 22 settembre 2014 lo 
stesso è “calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di 
corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la 
data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli 
importi pagati nel periodo di riferimento”, come di seguito si illustra: 
 
    ITPa =∑ Xi ∗ Fi୬୧ୀଵ /∑ Fi୬୧ୀଵ   
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Xi= giorni intercorrenti tra data di ricevimento fattura e la data di pagamento/invio mandato INPS, per 
ogni fattura; 

n= numero delle fatture; 

Fi= importo fattura. 

Per l’anno 2014, l’indicatore di tempestività dei pagamenti è pari a 79,5 giorni 
(composto da 103,4 per le fatture cartacee e 45,5 per quelle elettroniche), calcolato 
con le modalità sopra esposte. Lo stesso ai sensi dell’articolo 10 del DPCM 22 
settembre 2014, in applicazione del Dlgs 14 marzo 2013, n. 33, è pubblicato sul sito 
istituzionale dell’INPS nella sezione Amministrazione trasparente/pagamenti 
dell’Amministrazione.  
 

Misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione 
dei pagamenti 
 
Per ciò che concerne, infine, le misure adottate o previste per consentire la 
tempestività dei pagamenti si rappresenta che: 
 

 è stato realizzato nel 2014 un nuovo sistema gestionale amministrativo 
contabile denominato SIGEC (circolare n. 30 del 3/3/2014) che colloquia con la 
piattaforma delle fatture elettroniche e con il sistema che ha realizzato 
l’accentramento dei pagamenti di spese non istituzionali, denominato MASF e 
che ha consentito un miglior monitoraggio e una riduzione dei tempi medi di 
pagamento sui debiti per forniture di beni e servizi (circolare n.34 del 
20/3/2014); 
 

 è stato messo a punto un ulteriore percorso che consente di abbinare le fatture 
pagate tramite gli strumenti ordinari con il sistema SIGEC, in modo da avere 
una mappatura di tutti i pagamenti evasi (messaggio n. 7195 del 24/09/2014), 
abbinandoli alle relative fatture elettroniche; 
 

 il monitoraggio delle fatture da pagare è costante ed è realizzato attraverso 
strumenti informatici che consentono i controlli a livello centrale, regionale e 
provinciale (messaggio n. 3103 del 6/5/2015). 

 
Entro la fine del 2015 verrà rilasciato un ulteriore modulo che perfezionerà il processo 
amministrativo contabile gestendo tutte le fasi, dagli atti di gara al pagamento del 
fornitore. 
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Dall’esercizio 2016, conclusa l’attività di analisi ed implementazione del sistema 
informativo-contabile, sarà possibile ricondurre i pagamenti effettuati ai capitoli del 
bilancio finanziario. 
 

Piattaforma di certificazione del credito  
 
Ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito nella legge 6 
giugno 2013, n. 64 l’Istituto è accreditato e registrato sulla piattaforma di 
certificazione dei crediti commerciali (PCC).  
Al riguardo, si riporta  di seguito l’elenco delle istanze di certificazione dei crediti per 
l’anno 2014. 
Infine, si rappresenta che al 31/12/2014 non sussistono debiti nei confronti dei 
fornitori non iscritti in bilancio e privi di copertura finanziaria. 
 
 
Principali riferimenti normativi: 

 decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231; 
 legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
 d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito nella legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 

89. 
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